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A migliaia domani nelle piazze a difesa della democrazia 

Un 1° Maggio che deve 
ricordare molte cose 

QU E S T O 1° Maggio ha i l 
segno Hi una ulteriore pre­

ga «li coscienza della ecceiio-
nale gravità della situazione. 
che attraversa i l Pae*e. I l te. 
ma della eccezionalità di que­
l lo ntomento Morirò, dei suoi 
problemi e della qualità delle 
proposte di soluzione, deve es­
sere ine.««o di fronte, ai lavo­
ratori 5enza veli o travisa­
ment i deiia realtà. Dobbiamo 
affrontare ron chiarezza, in 
que->ta giornata, le questioni 
ilei terrorismo, della erisi eco­
nomica, della democrazia e 
della partecipazione. 

I.a condanna del terrorismo 
• deira&.sas-iinio è stata chia­
ra da parte dei lavoratori . K' 
•Unta anche chiara la denun­
cia dell'esistenza di un'area 
torbida di consenso o di fal«a 
autonomia rispello al terror i -

. snio, divisa da q u e t o più sui 
mezzi che sui f in i . 1 lavorato­
r i hanno, con altrettanta fer­
mezza, respinto sia la lc»i 
della neutralità fra lo Stato 
e le H i t . sia quella del r i n i -
no-cimento di fallo de||"r»i-
slenza politica del parl i lo 
rombattei i le , cui avrebbero ne-
ce.-^ariamenle portato certe po­
sizioni in >cno al cosiddetto 
« partito della trattativa » sul 
ra«o di Aldo Moro . 

l i 1. Maggio «lille piazze 
di tutta l ' I ta l ia riconfermere­
mo con maggiore risolutezza 
queste posizioni in- ieme al ­
l ' invito più fermo alle foize 
polit iche e al le autorità pre­
poste alle indagini rhe è es­
senziale ora, e non dopo, 
chiudere la parl i la della r i ­
forma della Pol izia, dell 'ade­
guamento dei mezzi e dell 'ai!-
f lcj tramenlo degli uomini ue-
ce»-ari ai compit i di preven­
zione. indagine e repressione 
del cr imine. Ma per indur­
re f ino in fondo tul l i a r i ­
flettere sulla necessità di uno 
sforzo eccezionale, «lilla a«-
tolula indi la / io i iabi l i tà di a l ­
cuni mutament i , anch'ersi ca­
ratterizzali da un segno evi ­
denti; ili novità rispetto al pas­
sato, è necessario rhicder* i 
quanto «ia giusto *egnilare a 
sopportare, giorno per giorno. 
d i mantenere in vita alleggia-
nienti «ettari e corporativi , «i -
tua / ioni ili «prero, di para«»i-
t i -mo . di r l icntc lUmo di pic­
colo o gemile cabotaggio. 

\ i sono gruppi di lavora­
tor i . anche c* lc- i . che M-gui-
t.iito a comporta i - i , nella de-
fil i i / . ioue delle loro piattafor­
me e nelle -celle delle forme 
di lolla come >e nul la , nel 
pae-e. f o « e cambialo ili que­
sti ann i . K-si .-uno obiettiva­
mente incoraggiati da quan­
ti peii-ano di trarre profitto 
«lall'esi.-lenza ili queste -ac­
che di male-.-ere e di malcon­
tento. .-eguendo un iiic.-rliiiio 
calcolo di parte, alimentando 
e -ottenendo i l corporativismo 
ron pratiche clientelaci, che 
agiscono .-ia sulla occupazione 
che -ugl i sviluppi d i carriera, 
approfittando dei margini di 
ambiguità e di coiifu.-ionc re­
si possibili dal modo non l i ­
neare con cui «i Ma andando 
al la concitinone di importanti 
contratt i . 

Questi fatti lasciano passa­
re f ra la gente l'idea che * i 
finge fli cambiare per non 
cambiare nulla in realtà. E 
queMo, congiunto con le reali 
diff icoltà di aff ioutarc i gran­
di temi della lolla per lo 
sviluppo degli investimenti , 
per la riconversione industr i i ­
le e per l'occupazione giova­
n i le . aumenta i l divario, che 
è in tut t i , fra la percezione 
del lo stalo d i crisi che vivia­
mo e gli strumenti per farvi 
f ronte . 

Questa sensazione diffusa d i 
po-sedere capacità sufficienti 
a comprendere rhe questa 
condizione, umana, sociale e 
pol i t ica, non è sopportabile 
o l i re , ma di non avere i mez­
z i . le l inee e la forza per 
andare ad un mutamento, e la 
b i - e del qualunquismo o i l 
punto di partenza per un r i ­
f iuto della razionalità e p r r 
la ricerca della via breve, del ­
la scorciatoia, della violenza. 
della c landr ' t in i là . del terro­
r ismo. In questo I . Maggio 
interroghiamoci allora intorno 
• I problema se abbiamo fat­
to e facciamo tutto i l po<-i-
bi lc per es-erc all 'altezza del ­
le que.-l ioni. Interroghiamo­
ci «e è oppure no essenziale 
che masse sempre più grandi 
partecipino alla elaborazione 
del le l inee. 

Interroghiamoci se siamo 
txiddisfatti di lanciare i m m u ­
talo lo slato predente delle 
eo*e. La ri-po«ta che verrà 
terrà certamente conto che i l 
pa**ato ha prodotto le grandi 
rinvila del presente, tra le qua­
l i annoveriamo i l ri«uluto po­
lit ico della caduta della d i ­
scriminazione anticomunista e 
la formazione di una maggio­
ranza di governo comporta da 
tutt i i partit i rhe sì fondano 
• l i l la classe operaia. 

M a questo iMato presente, 
pieno di vita e di proposte di 
cambiamento, di per se non si 
muoverà verso le novità e i l 
cambiamento se non verrà to-
«tennto. sospinto, qualif icato 
• precitato da una grande 
fase- d i ripresa e di lotta del 
movimento unitar io dei lavo­
ratori. 

Paolo Brutti 
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In tutto la regione 
manifestazioni, -• 
dibattiti e iniziative 

PERUGIA — Un primo maggio 
all'insegna di una lotta unitaria, 
di massa, per rallorzare la demo­
crazia. La federazione unitaria CGIL 
CISL e UIL in Umbria, come nel 
resto dei paese, ha lanciato un 
appello ai lavoratori, ai giovani, ai 
disoccupati, alle donne perché do­
mani, tradizionale giornata di ce­
lebrazione del valore del lavoro 
e dei lavoratori, si scenda uniti 
nelle piazze della Regione per dire 
no al terrorismo e conquistare, 
nella libertà e con l'azione demo­
cratica, il diritto al lavoro. Il senso 
del primo maggio umbro è tutto 
qui. E' lo stesso significato, d'al­
tronde, che ha animato in que­
sto periodo le grandi manifesta­
zioni di popolo del 25 aprile, del 
16 marzo e delle altre giornale 
di lotta contro i disegni eversivi. 

In provincia di Perugia le ma. 
nilcstazloni domani saranno 24. 
Nel capoluogo il programma è que­
sto: alle ore 9,30 partenza del 
corteo da piazza Partigiani, alle 1 1 
In piazza Quattro Novembre co­

mizio del segretario nazionale del­
la CGIL Elio Glovannini. Alle 15 
alla sala dei Notar! ci sarà lo spet­
tacolo del « Canzoniere del Mugel­
lo ». che si esibirà in canzoni per 
la libertà e l'indipendenza dei po­
poli. 

Alle ore 16 e in programma 
una corsa podistica a passo libero 
con partenza da , piazza Quattro 
Novembre. 

Alle 17, sempre alla sala dei 
Notari, il « Gru-Teatcr-Coop » da­
rà lo spettacolo: giorni del mo­
vimento lavoratori ternano. Infine 
ci sarà un concerto - jazz, con di­
battito, con Gicrglo Gaslini. 

L'ingresso, è ovviamente libero 
per lutti gli spettacoli. 

Ecco il programma delle al­
tre manifestazioni, con gli ora­
tori: Città di Castello, ore 11 , An­
gelo Longaroni (Cisl); Foligno, 
ore 11 , Claudio Spinelli (U i l ) ; Spo­
leto. ore 11 , Ottavio Nulli Pero 
(Cisl); CastigMon del Lago, ore 
11, Gastone Rapallini (Cisl); To-

di, ore 11 , Gianni Cardacchia 
(Cgil); Marsciano, ore 11, P. Lui­
gi Bruschi (Cisl), Umbertide, ore 
11, Vincenzo Perari (Cgil); Ta-
vernclle, ore 11 , Giuliano Cetra 
(Ui l ) ; Norcia, ore 11 , Ivano Bor-
scia (Cisl); Bastia, ore 11 , En­
zo Ditlaro; Pietralunga, ore 11 , 
Marcello Ramadori; Magione, ore 
11. Goriano Francesconi (Cgil); 
Città della Pieve, ore 11 , Landò 
Bcncivegna (Cisl); Passignano, ore 
11, Quartilio Mosconi (Cgil); Moia. 
no, ore 11 , Francesco Castelvec-
chi (Cisl); Padano, ore 11 , Ri-
zicro Fratoni (Cgil); Panicale, o-
re 1 1 , Giorgio Marini (Cgil); Tuo-
ro, ore 11 , Giovanni Bisogno 
(Cgil); Dcruta, ore 11 , Giulia­
no Mancinclli; Pontignano, ore 
16. Riziero Fratoni (Cgil); Solla-
guano, ore 10, Lucio Corsetti 
(Cgil); Gubbio, ore 11 . Franco Pim-
pinelli (Ui l ) ; Gualdo Tadino, ore 
11 , Paolo Brutti. 

TERNI — Il Primo Maggio di 
quest'anno si caratterizza per un 
programma particolarmente inten­
so. Iniziative unitarie sono state 
prese in alcuni quartieri. Tra que- I 
sii quartieri Poljmcr, dove si svol- | 
gerò un comizio alle ore 10.30 or­
ganizzalo dalle sezioni del PCI, l 
PSI, DC e dal consiglio di quar­
tiere e che costituirà anche una j 
risposta ai teppisti che durante i 
la notte hanno distrutto la nio- | 
stra sulla Resistenza che era sta­
ta esposta nei giardini pubblici. ! 
A Narni Scalo, per lesteggiare il I 

Primo Maggio, le sezioni del PCI, 
P5I, PRI, DC hanno dato vita 
a un denso programma di mani­
festazioni sportive e ricreative che 
oggi e domani si svolgeranno 
presso il parco pubblico. Altre I-
niziative ugualmente signilicative 
sono state prese in altre località. 

Numerosi anche i comizi orga­
nizzati dal nostro partito. Ad A-
mclia, alle ore 18, parlerà il 
compagno Dario Valori. Domani 
sono in programma nove comizi 
In altrettante località della pro­
vincia. La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha organizzato 14 
comizi. A Terni la manilcstazio-
ne avrà il seguente svolgimento: 
alle ore 10,30 raduno in piazza 
Buozzi, alle 11 corteo per le vie 
della città, alle 11,30 comizio in 
piazza della Repubblica tenuto dal 
segretario regionale della Fede­
razione CGIL - CISL • UIL Ro­
berto Pontini. A Orvieto è pre­
visto alle ore 10,30 un raduno 
in piazza Coen, poi un corteo per 
le vie della città e infine un co­
mizio alle ore 11,30 in piazza 
della Repubblica tenuto da Gal­
liano Baldoni. Ad Amelia alle 
ore 10,30, in piazza XXI Set­
tembre, parlerà Piero Contu, del­
la segreteria nazionale della FULC. 

A Narni e previsto un raduno 
a piazzale S. Girolamo alle ore 
9.30. poi il corteo, e alle ore 
10,30 il comizio in piazza dei 
Priori tenuto da Lia Lepri, del-
l'uilicio lavoratorici della Federa­
zione nazionale CGIL-CISL-UIL. 

Sala dei Notari 

Stamattina 
manifesta­
zione con 
Amendola 
a Perugia 

PERUGIA — Oggi alla Sala 
dei Notari alle ore 10 il com 
pagno Giorgio Amendo'a 
membro della direzione na 
zionale del partito, parlerà 
sul tema: «i compiti e l'im 
pegno dei comunisti e delle 
forze democratiche per l'at 
tuazione del programma d 
governo, per difendere la le 
mocrazia. risanare e rinnova 
re l'Italia ». La manifestazio 
ne è s ta ta indetta dalla fc 
derazione perugina del PCI 

Nei giorni scorsi !e sezion 
del pa ra to e i circoli giovanili 
della FGCI hanno lavorato 
intensamente per preparare !' 
iniziativa. Oggi alla Sala dei 
Notari i comunisti intendono 
dar vita ad un dibattito con 
tut ta la cittadinanza sui te­
mi più scottanti della vita 
politica italiana. Questioni 
quali la lotta al terrorismo. 
la difesa della democrazia. V 
attuazione del programma di 
governo su cui oggi i citta­
dini si interrogano. La mani­
festazione quindi si articole­
rà in una sorta di « botta e 
risposta » fra ì partecipanti 
e il compagno Giorgio Amen­
dola. Anche questo è un e-
sempio dell'impegno di di 
scussione e di orientamento 
che i comunisti s tanno por­
tando avanti a Perugia rome 
del resto in tut to il paese. 

Già nella giornata del 25 
Aprile il nostro parti to si è 
mosso con grande impegno 
nella preparazione di mani­
festazioni di massa in tu t ta 
la Provincia. La risposta uni­
taria e di massa che in quel­
la occasione ha dato il popolo 
umbro sta a testimoniare 
quanto siano radicati i sen­
timenti democratici. Dalle 
manifestazioni del 25 Aprile 
è emersa anche chiaramente 
la volontà dì non scendere a 
patti con i terroristi. 

In ogni citt. dell'Umbria, in 
ogni paese i cittadini hanno 
ribadito il loro « no » alla vio 
lenza e al terrorismo, riaf­
fermando il diritto ad una 
convivenza civile e democra­
tica. al di fuori di ogni intol­
leranza. 

Il punto resta 
trovare nuove 
forme di 
collaborazione 

PERUGIA — Il comitato 
regionale e i comitati fe­
derali di Perug.a e Terni 
del PCI, riuniti congiuri 
tornente, hanno discusso 
per tut ta la giornata di 
venerdì della situazione 
politica nazionale e regio­
nale. 

Come si ricorderà quo 
sta sessione del comitato 
regionale era stata aggior­
nata a venerdì ila prima 
giornata di dibattito era 
avvenuta due settimane 
fa» data la complessità del­
la situazione politica. 

La discussione, ampia e 
vivace, è stata conclusa 
da un intervento de! coni 
pagno Gino Galli segreta­
rio regionale del PCI. 

Dopo essersi soffermato 
sui problemi del parti to 
Galli ha no!to!meato il fat 
to che la lotta contro il 
terrorismo in difesa della 
democrazia sovrasta tutto 
il re->to. >( E' la questione 
decisiva della quale occor 
re tener cento quale che 
sia la nostra collocazione 
di lavoro. Tra l'impegno 
quotidiano e questo impe 
gno eccezionale non deve 
esserci contrapposizione: 1.» 
battaglia contro il terro­
rismo non è infatti una 
cosa in più che si aggiun­
ge alle al tre ma una pro­
va cruciale ». 

Alcuni 
ritardi 

Su questo terreno però 
ha detto Galli l'attività 
complesiva neri è al live!-
lo richiesto né negli orien­
tamenti né sulle iniziative 
concrete. Che cosa è oggi 
il terrorismo? Non è un 
semplice prolunga merito 

della strategia della ten­
sione. C'è un salto netto di 
qualità. Allora il segno c-
ra nero, mentre oggi c'è 
la pretesa di collocarsi a 
sinistra e di trovare una 
base, uno spazio. 

E' necessario allora una 
grande campagna di orien 
tamento e di mobilitazio 
ne di massa. La campagna 
per la raccolta delle firme 
contro il terrorismo, rac 
cogliendo l'appello dei 2A 
intellettuali, è una grande 
xras ione per far schiera 
io la gente e per un gran­
de dialogo di massa. Que 
sta campagna è del re.si'i 
un fatto unitario- non so 
lo le forze politiche e de 
mocratiche sono unite ina 
anche le oreaniz/.azioni 
sindacali. ì comuni, le i-
stttu.'ioni. le orcanizzazio 
ni di massa. 

Dall'Umbria deve e può 
venire un contributo di va­
lore nazionale, ha aggiun­
to il compagno Galli, alla 
campagna contro il terrò 
mino . Questo punto do 
/ia e.-oore il col t ro rie' 
la campagna elettorale che 
si va svolgendo a Ti evi 
ASM si. Amelia. 

La difesa dello Stato è 
anche la condizione per 
cambiarlo La linea del non 
t ra t tare , de! non cedere 
al ricatto dei terroristi è 
la linea della difesa rielle 
conquiste civili, de! regi­
me democratico, della vita 
di tutti e di quella anche 
dell'eri. Moro. La nostra 
posizione, ha affermato 
Galli, è fondata sulla con­
vinzione che wv.i politica 
di unità democratica e di 
solidarietà nazionale deve 
"sicre pienamente operan­
te anche in Umbria. 

I punti su cui questa po­
litica di unità può arti­
colarsi sono molti - dalla 
rt-.fesa della democrazia al­
l'impegno comune per l'-at-
•uazione del programma di 
governo. 

Nella realtà regionale ci 
seno del resto tutta una 
sene di iniziative in cui 
sono in piedi processi uni­
tari . Su! terreno, per e-
icmpio. dell 'unvers ta e 
della conferenza d'ateneo, 
delle grandi vertenze di lot­

ta (IBP, Temi Pozzi ecc.), 
della programmazione re­
gionale. Anche della vicen­
da de: dibattiti dei bilanci 
comunali, provinciali e re­
gionale è \enuto qualcosa 
di diverso e di nuovo ri­
spetto ai comportamenti 
non solo di PRI e PSDI ma 
miche della DC. 

La coerenza tra l'impe-
eno per a t tuare il pro­
gramma nazionale di go-
veino e la battaglia per a-
degnare le scelte e i pro­
grammi regionali per la ri­
presa economica, per ras­
setto delle autonomie loca-
'i. per la scuola e l'univer­
sità deve e5.-,ere certa e rl-
:orosa. 

Occorre allora, ha ag­
giunto Galli, partire dalle 
ìtritali collocatimi per di-
-cutere nel mento dei pro­
blemi e trovare forme più 
avanzate di collaborazione. 
Come? E' tutto da verifica­
re, ma comunque bisogna 
avere lo sguardo rivolto 
illa drammaticità dell'oggi 
•uuttosto che guardare in-
lietro. Non partiamo da ze-
•o Abbiamo alle spalle li­
na linea giusta comune a 
'ut te le forze democrati­
che che si espresse in In-
•''io nell'accordo program­
ma* .co. 

Dibattilo 
regionale 

L'importante è ripartire 
1a li per comp.ere insieme 
supe/ando tutti ì disimpe­
gni l'esame della situazio­
ne umbia. 

Il compagno Galli ha poi 
ufento dei contatti tra l 
nartiti (proprio ieri matti­
na c'è stato l'incontro tra 
le delegazioni di PCI e PSI 
definito come « un fatto ìm-
poi tante che no: giudichia­
mo positivamente *>> per 
Far compiere passi in avan­
ti n tut to il dibattito re-
snrnale. 

Queste stesse possibilità 
uni tane tuttavia esistono 
anche a livello compren-
sonale (vedi l'esempio di 
Foligno). Occorre però che 
il partito in queste nuove 
realtà territoriali si muo­
va con più iniziativa. 

Galli ha concluso il suo 
intervento affermando che 
dopo le elezicoi ammini­
strative del 14 maggio si 
renderà nccesvario una ses­
sione del comitato tegio-
nale dedicata ai problemi 
del p.utito e al suo fun­
zionamento. 

Procede a grandi passi i l disegno padronale di riconversione della Spagnoli 

Smantellano produzioni: 
vogliono che diventi 

un centro commerciale? 
Il preoccupante ricorso al lavoro nero e al decentramento produt­
tivo - Gli addetti da 1380 a 1201 — La denuncia dei sindacati 

Una - manifestazione delle lavoratr ic i della < Spagnoli » 

PKRL'GIA — L'azienda non 
è in crisi, ma rial 70 ad oggi 
gli addet t i . sono passati dal 
1380 a 1201. che succede? Dal-

, la storia economica della Spa­
gnoli (fatta dai lavoratori 
con un articolato documento 
consegnato alla stampa) alla 
vertenza il passo è breve so­
prattutto quando si scopre 
che alle riduzioni di personale 
corrisponde un processo di 
trasformazione che potrebbe 
portare allo smantellamento 
della fabbrica per trasformar-

' la solamente in centro com-
' merciale in cui mettere l'eti­

chetta maglieria e abbiglia­
mento prodotti da altri? 

Di fatto FILTA-CISL. 
KILTEA CGIL assieme al con 
siglio di fabbrica hanno aper­
to la vertenza con la Spaglio 
li su due punti di fondo. Im­
pegno da parte dell'azienda al 
non smembramento produtti-

'• vo del comparto confezioni; 
presentazione di piani globali 
di ricostituzione delle fasi pro­

duttive per garantire il man- | 
tenimento dei livelli occupa­
zionali con l'impegno a non 
dilatare il decentramento pro­
duttivo e con prospettive per 
il futuro. Assemblee in fabbri­
ca nelle aziende decentrate 
della Spagnoli, coinvolgendo i 
consigli di circoscrizione, i ] 
comuni. le forze politiche. la i 
lega dei disoccupati. 

La Spagnoli, con i suoi ne­
gozi in tutto il mondo e lo 
stabilimento di Perugia, è per 
l'Umbria uno dei punti di ri­
ferimento per il settore della 
maglieria. 

Ma è anche un ben altro 
riferimento per la piaga um­
bra del lavoro a domicilio. 
Questa strada l'azienda l'ha 
imbeccata da tempo, ma è 
dal '60 che l'operazione è sta- I 
ta perfezionata. Con il blocco 
delle assunzioni — e nel docu­
mento sindacale si fa la pre- i 
cisa storia dei vari momenti 
— l'azienda m qualche ma­
niera riuscì a dare una forma 

Allo stadio « Menti » l'ultima trasferta dei grifoni 

Tra Vicenza e Juventus 
c'è di mezzo il Perugia 

PERUGIA — Ultima tra­
sferta di campionato per un 
Perugia che è s t a to rilan­
ciato in zona UEFA dalla 
sorprendente vittoria del 
Foggia sul terreno dell'Ata-
Ianta. Ora come ora la squa­
dra di Castagner appare la 
più seria candidata alla 
qualificazione della presti­
giosa competizione europea. 
tanto che nei pronostici po­
trebbe bastarle vincere Tu! 
timo incontro interno con 
l'orma: retrocesso Pescara. 
Ma l'ultimo incontro fuori 
casa di campionato nascon­
de in sé parecchi interessi 
e. perché no. anche un cer­
to senso di rivalsa che i gri­
foni si portano addosso. 
• I vicentini, infatt i , non so 
lo hanno da tempo vinto al 
la grande la simbolica coro-
ia della squadra regina 
della provincia, ma nell'in­
contro dell 'andata svoltosi 
a Perugia trovarono il pa­
reggio grazie ad un rigore 
decretato da quel Menicuc­
ci che costò al Perugia ben 
dieci giornate di squalifica 
ai propri atleti. A Vicenza. 
forse, giocherà dopo una as­
senza che è du ra t a 14 in­

contri di campionato. Wal­
ter Speggiorm. Castagner ha 
dichiarato che ci sono 51 
possibilità su cento che lo 
atleta sia in campo al Men­
ti. al trimenti utilizzerà il 
solito Scarpa. 

Il Perugia t ra l'altro è re­
duce da due sconfitte con 
secutive. La prima e s ta ta 
la « bambola » che rimediò 
in terra slava per opera del 
Part izan in Mitropa. la se­
conda »n campionato, dome­
nica .scorsa, contro la Lazio 
Un dato che d à fiducia è 
il fatto che la squadra del 
aresidente D'Attoma non ha 
mai perso, in questo cam 
p-.onato. due part i te di se 
cinto, ed è chiaro che qu? 
sta constatazione non fa 
rhe dar fiducia ai propositi 
dei biancorossi umbri. 

Per quanto concerne la 
formazione, dopo che sono 
arrivati i «sol i t i» turni di 
squalifica, questa volta per 
Bagni e Dal Fiume, tu t to 
appare scontato e la forma 
zione dovrebbe essere la 
seguente: Malizia (Grassi) . 
Nappi. Cecearini. Frosio. 
Vecchmi. Amenta. Gorett i . 
Biondi. Novellino. Vannini . 

Speggiorin (Scarpa). In 
panchina con il tecnico del 
Perugia dovrebbero andare 
Grassi, se il suo risentimen­
to inguinale non gli conce­
desse la fiducia di scendere 
t ra i titolari. Scarpa se 
Sp?ggionn - giocherà, ed il 
giovane Baracco. Vicenza è 
una tappa troppo importan 
te per i giocatori del Pe 
rugia. 

Sentiamo cosa dice il va­
lido Mauro Amenta, a tal 
proposito: « Se usciremo im­
battut i dal Menti non solo 
restituiremo ai Veneti il ri 
sultato della andata che an 
cora ci brucia, ma al 99 
per cento potremo dire di 
essere arrivati alla Coppa 
UEFA e scusate se è poco 
per una squadra come la 
nostra, part i ta come sem­
pre per non retrocedere ;>. 
Parole che si commentano 
da sole e che dimostrano 
quanto i giocatori del Perù 
già tengono -a quest'ultima 
trasferta che propone il lo 
ro campionato. 

Guglielmo Mazzetti 

La sconfitta 
delFAtalanta 

rilancia 
la squadra 

perugina verso 
la Coppa UEFA 

TERNI — Una Ternana 
forzatamente incompleta ri 
ceve oggi al Liberati il pe­
ncolante Como. Nelle file 
rossoverdi a n c o r a , assenti 
saranno Casone e Pagliari 
mentre dubbi si nu t rono sul­
l'impiego di Ciccotelli infor­
tunatosi domenica scorsa 
nella part i ta con la Sarr.b. 
Nel Como non ci sarà Fon-
tolan fermato da Barbe con 
un turno di squalifica. 

La gara riveste un'impor­
tanza fondamentale per gli 
ospiti che se vogliono spe­
rare ancora in una difficile 
salvezza devono uscire dal 
Liberati almeno con un pun­
to. Va da sé che la grinta 
dei lombardi può avere la 
meglio sull 'apatia dei rosso 
verdi caduti in disgrazia da 
qualche domenica a questa 
p i r te . Lasciati da par te al 
meno temporaneamente ì 
problemi d: classifica ai ros 
soverdi corre però l'obbligo 
dj impegnarsi a finire di 
gnitosamente questo s t rano 
campionato. N 

a. I. 

stabile al lavoro esterno. 
proseguendo poi attraverso 
incentivi al licenziamento e 
attraverso la proposta di 
extraliquidazioni, al ridimen­
sionamento degli addetti. Bi­
lancio: quasi 200 unità in me­
no quando il mercato avreb­
be permesso ulteriore occupa­
zione non è cifra di poco con­
to. Ma la logica è quella del 
più ampio decentramento pro­
duttivo cui si allaccia da pò 
co tempo un altro e pericoloso 
obbiettivo: la trasformazione 
della fabbrica sempre più in 
azienda che commercializza 
senza produrre. 

Di fatto è in atto nel settore 
sartoria una ristrutturazione 
che dovreblw servire — que­
sto almeno affermano i la­
voratori — a consolidare lo 
smantellamento di alcune pro­
duzioni. Di fatto la Spagnoli 
è da qualche anno che utilizza 
una etichetta U Elegantia »). 
modelli acquistati da altre 
fabbriche e da diverse città 
italiane, da doppiare poi con 
l'etichetta tradizionale « Lui­
sa Spagnoli ». Ultimamente 
l'azienda sembra indirizzata 
anche 
di confezioni di altri paesi 
me India. Cina nazionali­
sta. ecc. 

Da parte sua l'azienda af­
ferma che c'è crisi e che 
questo sarebbe dimostrato 
dalla mancata produzione di | 
alcune maglie fatte nello sta- j 
bihmento di Perugia, ma die- • 
tro sembrano esserci tutta ' 
una ^enc di fabbrichete che 
di fatto vivono alle spalle de] 
marchio « Luisa Spagnoli >. * 

Alle spalle solo in senso me- j 
taforico perchè di fatto sono ! 
poi soggette al vincolo mono- I 
polistico della Spagnoli che ! 
determina il prezzo e di conse- i 
guenza condizioni di lavoro [ 
per gli addetti (tra l'altro al­
cune fabbrichette. a causa di 
mancate assunzioni nel setto­
re sartoria della « ca 
dre ». già hanno dovuto far 
ricorso alla cassa integra­
zione). 

Questa, per sommi capi la 
storia, per il futuro l'apertu­
ra della vertenza ha già mes­
so una chiara ipoteca: i lavo 
ratori non 
smembramento della produ 

In 540 avviati al lavoro 
con il «piano» regionale 

Il pieno rispetto delle graduatorie delle liste speciali - Nel settore pri­
vato gli imprenditori continuano ad assumere per chiamata diretta 

PERUGIA — La Regione 
! Umbria ha provveduto all'av­

vio al lavoro di 540 giovani. 
I progetti predisposti dalia 
amministrazione centrale 

, dello Sta to (varati e finan-

Da parte della commissio- i pò mantiene ferma l'attua­
ne è iniziata infatti una pri­
ma verifica succesisva all'in­
contro con le organizzazioni 
sindacali e i rapprsentanti 
delle leghe dei disoccupati. 

ziati al di fuori del piano I « I progetti — afferma Pro 
: regionale» risentono di era-
I vi ritardi nella fase di at-
'• tuazione. Complessivarmte 
| fino ad ora sono stati stipu-
! lati 67 contratt i . Per quanto 
i riguarda il settore privato so 
! no finora soltanto 40 i con-
j t rat t i fatti in base alla len-
I gè 295. Alla « Terni » c'è l'im-
l pegno per assumere 150 g;o 

vani. 
! Dal dati ufficiali delle nor­

mali liste di collocamento ri­
sulta invece un grosso e con­
traddittorio incremento del­
l'occupazione (qualche mi-

zione del piano solo all'in­
terno del quale, se previste, 
possono sorgere cooperative 
di giovani. 

Più in generale anche In 
i Umbria i ritardi sul tema 

vantini - - <i 540 po-ti di la- i dell'occupazione giovanile 

all'acquisto di stock ' glia io di giovani assunti per ; dal pi 
>zionj di altri paesi co- j chiamata perscnale). Questi i imped 

voro della Regione» sono sta­
ti realizzati sezuendo rigoro- l 
samente le indicazioni del j 
piano varato dal consiglio re ; 
Clonale e approvate dal CIPE 
mediante richiesta numerica 
agli uffici di collocamento e 
pieno rispetto delle gradua-

! torie rielle liste speciali. Per 
questo, in accordo con le or­
ganizzazioni sindacali e le 
leghe dei disoccupati, si è 
deciso di non ricorrere al­
l'impiego di cooperative che i 
non fo?esro quelle previste J 

piano stesso al fine di 

a lcun i da t i 
ire qualsiasi deviazio 

sull'attuazione ì ne dalle graduatorie •>. 
del piano regionale per l'oc­
cupazione giovanile forniti 
dal presidente della commis­
sione regionale per l'oecu 
pazione giovanile, l'assesso­
re regionale Alberto Provan-
tini. 

In sostanza la scelta di fa 
vorire lo sviluppo della coo-
pcraz.one «la Regione Um 
bna si e impegnata in prò 
petto di legge proprio a fa­
vorire le cooperative di g:o 
vani», ma nello stesso tem-

esistono. La contraddizione 
più stridente riguarda ad e-
sempio le assunz.oni. Quelle 
in base alla 235 (u^o rielle 
liste speciali e chiamata nu­
merica » sono state nel set­
tore privato 40. quando, al 
contrario, le assunzioni ef­
fettuate sulla base delle li-
Me ordinarie sono s ta te : 
.T800 a gennaio. 2911 a feb­
braio e 3203 a marzo. 

I dati orci sono sommabi­
li. le nuove assunzioni non 

! seno cioè quasi 10 mila co-
'• me potrebbe apparire da un 
| calcolo aritmetico, ma la ri-
» levanza del fenomeno e in-
' negabile. 
| La commi^Mone ha intanto 

dcci.-o di chiedere un con-
{ fron'o a livello nazionale fra 
j le Reg.rni italiane sul pro­

blema drll 'a ' tuaz.on della 285 

Una precisazione del compagno Ghirelli 

Mai intervenuti i carabinieri 
contro la cooperativa L'Aratro 

ione generale per f. recupero 

PERUGIA. — Il compagno Francesco GhireKi. responsabi.e . 
de: settore agricoltura del Comitato reg.onale de. PCI. ha • 
rilasciato la seguente dichiarazione: « In riferimento alla ' 
notizia contenuta nella breve nota apparsa ieri su l'Unita » 
circa la Cocp "L'Aratro" dichiaro che non corrispo.;de -< : 
verità. E' noto ci.e no. non abbiamo condiviso in pas j 
salo l'impostazione del.a Coop stessa tra abbiamo se ; 

sa ma- ! guito in questi mes: una linea coerente tesa a ricercare 
i"it« r-»- "ria soluzione dentro una visior 

delle terre incolte. 
« I giovani dell' 'Ara t ro dovevano lasciare ì terr . ton oc , 

cupati "poiché erano stati già assegnati ad una cooperativa j 
esistente. Ma nel contempo avevamo manifestato la no ; 
s tra disponibilità per una soluzione intermedia che come j 

I è noto è stata individuata in una proprietà dellOspeda- j 
' le di Gubbio. 

._ . ._ ! « C e poi da aggiungere che in merito a questa vi 
accetteranno lo I c«"nia si sono definttivame-ite chiant i i rapporti tra for ! 

ze politiche e alcune organizzaz.oni sindacali. Visto l'ac- I 
. cordo raggiunto perciò e completamente destituita da fon I 

zionc e la delega al lavoro a j damento la notizia di un presunto intervento de. carabi j 
domicilio. , n ien contro i giovani de 1' "Aratro" ». i 
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Giorgio G A B E R 
« Libertà Obbligatoria » 
Pslr.-cna L. 2 500 - Gilleria 
( 1 . - X dia) L. 2 000 -

Gz'Ier.s L 1.000. 
1 b gì.etti sars.-r.o ,n \ tndi t i 
al halteghmo del giorno 1. 
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Tel. 50188 
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GABER 
« Libertà Obbligatoria » 
Platea L 2 500 e L. 2000 • 

Galleria L. 1000 
E' aperta la vendita dai bi­
glietti pretto .1 batteghino del 
teatro Politeama da Sabato 29 

aprila (ore 16.30 - 21) 
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